
Donne Forti - XXV Valsusa Filmfest  2021
Il Valsusa Filmfest giunge nel 2021 alla sua 25esima edizione. Nonostante le pesanti
restrizioni imposte dall’emergenza sanitaria, anche nel 2020 il nostro festival ha avuto luogo,
trasferendo on line parte della propria programmazione durante i mesi primaverili e
svolgendo in presenza gli altri eventi previsti a partire dai mesi estivi. L’edizione 2020 si è
così estesa temporalmente, e la sua forma “mista” di svolgimento ha permesso di
raggiungere anche nuove fasce di pubblico da casa attraverso gli eventi in streaming.
L’attività del Valsusa Filmfest continua dunque anche nel 2021, nonostante il perdurare delle
difficoltà legate alla pandemia, con una programmazione di iniziative pluriculturali che come
da tradizione coinvolgeranno diversi comuni della bassa e alta Valle di Susa. Il Festival
rinnoverà quindi anche quest’anno il suo ruolo di presidio culturale non solo per il suo
radicamento territoriale, ma anche proprio per le sue capacità di adattamento e resilienza
alla situazione che stiamo vivendo. Il festival è nato e si è sviluppato sui temi della memoria
storica e dell’ambiente, e in questo scenario la montagna è stata, anche per ragioni
geografiche, sempre al centro dei suoi programmi ed eventi.

Il progetto Donne Forti è nato a gennaio a seguito della morte, avvenuta poche settimane
prima, di Agitu Ideo Gudeta. Agitu era contadina, allevatrice e ambientalista, di origine
etiope Oromo, immigrata in Italia a causa del suo attivismo politico. In Trentino, nella Valle
dei Mocheni, è riuscita a farsi conoscere e amare anche per la sua forte capacità
imprenditoriale. Una persona che con forza realizzava i suoi sogni e costruiva la propria vita
rendendo più bella, armoniosa e ricca anche la comunità nella quale viveva. Una donna e
una persona libera e coraggiosa, che con i suoi progetti e il suo lavoro ha mostrato che
stereotipi ed etichette, pregiudizi e stigma non possono soffocare la forza e la passione. La
sua azienda, La Capra felice, era diventata un simbolo per la comunità e non solo. La morte
di Agitu, per mano di un suo collaboratore, rappresenta l’ennesimo caso di femminicidio nel
nostro Paese.
Il progetto Donne Forti prevede in una prima fase una raccolta di immagini di donne
allevatrici al lavoro - in memoria di Agitu - provenienti da tutta Italia, che verranno diffuse
tramite social, al fine di veicolare un messaggio positivo di imprenditoria femminile legata
alla natura. L’iniziativa è nata in collaborazione con Marzia Verona - scrittrice, pastora e
allevatrice - che ha lanciato sui social una raccolta foto corredata da frasi per ricordare
Agitu, sostenuta e portata avanti anche dal VFF. Successivamente, avverrà una seconda
raccolta di immagini attraverso un progetto fotografico curato dalla fotografa valsusina
Valeria Fioranti - allieva di Letizia Battaglia - che ritrarrà le donne che lavorano negli alpeggi
e nelle cascine in Valle di Susa. Ne deriveranno una mostra fotografica che verrà allestita,
indicativamente nel mese di giugno, presso il Palazzo delle Feste di Bardonecchia e la
stampa di un libro-catalogo che raccoglierà le immagini più significative.
Il progetto è sostenuto dal Comune di Bardonecchia e vi hanno dato l’adesione le
associazioni Donne in campo (componente delle Confederazione Italiana Agricoltori) del
Piemonte, della Lombardia e del Trentino.


